La morte di Tiboni, controverso protagonista di una stagione sindacale 

Si svolgeranno domani a Milano i funerali di Piergiorgio Tiboni, morto sabato scorso all’età di 78 anni. Importante e controversa figura del sindacalismo italiano, Tiboni aveva iniziato il proprio percorso come operaio alla Falck di Vobarno, centro del bresciano dove era nato.
Fu protagonista della grande stagione unitaria dei Consigli di Fabbrica milanesi: eletto delegato per la Fim-Cisl e poi, arrivato a Milano, fino a diventare segretario generale. 

Più difficili che formidabili gli anni ’70 videro prevalere, anche dentro la Fim, la parola d’ordine ”conflitto”, in fabbrica come nelle piazze, particolarmente in vertenze di peso come quelle per Alfa Romeo, Pirelli, ex Breda e Ansaldo. 

Una storia, quella di Tiboni, caratterizzata dalla forte personalità accompagnata anche da posizioni spesso intransigenti che lo portarono a metà nel 1991 alla rottura con la Fim (”quando la corda è troppo tesa si spezza”, commentò l’allora segretario confederale ed ex leader Fim Morese”). 

E così nel 1992 fondò la Confederazione unitaria di base, i Cub: un nuovo sindacato dove non esistevano segretari ma coordinatori. Fu tra i fondatori e animatori di Radio Popolare. Ma in un’intervista a Francesco Lauria, Tiboni ha sottolineato di essere sempre rimasto saldamente legato alle proprie origini sindacali . G.G.
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